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Le vittime italiane 
del nazismo 

insistono per un 
risarcimento 

 
 
 

BERLINO/ROMA - Per evitare il rischio del sequestro di beni dello stato 
tedesco in Italia, a favore dei sopravvissuti alle persecuzioni naziste, 
ora i due governi trattano. A quanto ha appreso il Tagesspiegel, 
mercoledì la direttrice per gli affari europei del ministero degli esteri 
italiano sarà ricevuta all'Auswärtiges Amt di Berlino per cercare 
soluzioni alla situazione che si è venuta a creare in seguito a 
un'ordinanza del massimo tribunale italiano a favore di ex lavoratori 
coatti di quel paese. 
 
  Qualche settimana fa la Corte di Cassazione ha dato ragione a diversi 
italiani, deportati in Germania come lavoratori coatti durante il regime 
nazionalsocialista. I giudici hanno constatato che hanno diritto a 
chiedere un indennizzo, e che per garantirlo si può anche sequestrare 
proprietà tedesca in Italia. Gli italiani sono stati espressamente 
esclusi dai pagamenti della Fondazione per il lavoro coatto "Memoria, 
responsabilità, futuro". Diverse migliaia si sono opposti con ricorsi. 
 
  Tuttavia hanno ora motivo di temere che, nelle trattative odierne, il 
loro governo non difenderà i loro interessi. Il ministro degli esteri 
Franco Frattini si è recentemente pronunciato in un'intervista alla 
Süddeutsche Zeitung contro pagamenti ai sopravvissuti al lavoro coatto, 
proponendo piuttosto la costruzione di un memoriale. 
 
  Per gli italiani è invece importante un chiaro segno di riconoscimento 
e di trattamento alla pari con i loro compagni di sventura dell'Europa 
orientale. Molti di loro, a differenza delle vittime polacche, vennero 
esclusi dagli indennnizzi della fondazione perché erano stati soldati. 
Inoltre, in confronto a russi e polacchi perseguitati per motivi 
razziali, vennero considerati come meno descriminati, sebbene la ricerca 
storica sia giunta a opposte conclusioni. 
 
  Per queste ragioni l'Associazione italiana dei reduci dalla prigionia e 
dall'internamento (Anrp) non si accontenterà di un gesto simbolico, come 
il memoriale suggerito da Frattini. Il suo presidente Enzo Orlanducci ha 
detto al Tagesspiegel: "Se il governo tedesco vuole una tregua davanti ai 
tribunali, deve indennizzarci secondo la legge tedesca del 2000". 


